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Glipiaceva
fare
ilbastian
contrario

Gli piaceva fare il
bastian contrario. In
un mondo fatto di
(in)certezze mai
verificate e di
entusiasmo dettato
da un’atmosfera
estetizzante (sono gli
anni di Gabriele
D’Annunzio),
Giangiorgio Zorzi va
controcorrente anche
nella storia dell’arte.
Usa i metodi della
scienza, verifica le
fonti e ribalta il
vecchio mondo
palladiano.
Così nel 1908, anno
del quarto centenario
della nascita di
Palladio, Zorzi a 21
anni scrive il suo
primo articolo che
fissa la nasciat di
Palladio nel 1508 e
non nel 1528 come
taluni ritenevano.
Il 1908 è anche l’anno
del trasferimento
della Bertoliana dalla
vecchia sede di contrà
del Monte (nella foto
in alto, la scritta
ancora visibile sul
palazzo) all’attuale in
contrà Riale. MAT. GAZ.

Biblionauta n.191

Le nuove carte donate
dalle figlie alla Biblioteca
ne tracciano l’identikit

LADONAZIONE.GIÀ NEL1994ERASTATOAFFIDATOALL’ISTITUZIONE DICONTRÀ RIALEUNPRIMO ARCHIVIO,COMPLETO DI1.193 FOTOGRAFIE

QuellostudiosoavevalaBertoliananelcuore

Mattea Gazzola

Anche la vita di Palladio è una
perfettaarchitettura: ledate si
incastrano, gli anniversari si
rincorrono.
Un’architettura di certo non

progettata.Matant’è. Ilpotere
del genio può fare anche que-
sto.
Nel 1908,nelquartocentena-

rio della nascita dell’architet-
to, mentre in città si tenta di
finanziare il progetto di com-
pletamento della Loggia del
Capitanio realizzata da Palla-
dio tra il 1571 e il 1572,muove i
primi passi nel grande univer-
so palladiano lo studioso più
sinceroecoscienziosodell’ope-
radell’artista,GiangiorgioZor-
zi.
Giovanissimo (era nato nel

1887), a soli 21 anni pubblica
su“LaprovinciadiVicenza” -è
il 9 agosto 1908 - un articolo
dal titolo “Per un centenario
chenonsièmaisolennizzato”:
«Èprestodettodichesi tratta:
dell’anniversario della nascita
diAndreaPalladio».
L’incipit del pezzo va subito

alsodo: inanni incuisidibatte
sulladataprecisadellanascita
diPalladio - 1508o 1528? -Zor-
zi categoricamente la fissa al
1508. Le sue fonti storiche so-
no ilmemorialistaPaoloGual-
do, autore della prima biogra-
fia palladiana (la sua “Vita di
Palladio” venne completata
poco dopo la morte dell’arti-
sta) e il senatore Fedele Lam-
pertico,cheavevaportatoinlu-
ce nuovi documenti sulla gio-
vanile attività di scalpellino di
colui che poi, alla corte di un
altro Giangiorgio, cioè Trissi-
no,sirivelaungenialearchitet-
to.
Zorzinonscoprenulla,mave-

rificalefonti, fachiarezzastori-
casullatravagliatavitadelgio-
vane Andrea, puntualizza av-
venimenti, rettifica cronolo-
gie, studia e comprova fatti.
È una piccola rivoluzione. In

unmondo, quello della storio-
grafiapalladiana,cheagli inizi
del Novecento “ancor si dibat-
te tra l’acritico entusiasmo

agiografico e le comprensibili
suggestionidiunaletturaeste-
tizzante dall’evidente matrice
idealistica” - come sottolineò
Franco Barbieri - Giangiorgio
Zorzi fa il bastian contrario. E
a ragione. Forte dei suoi studi
di archivistica (accanto alle
due lauree ingiurisprudenzae
in lettere conseguite aPadova,
sfoggia infatti un diploma in
archivistica - paleografia - di-
plomatica conseguito all’Ar-
chiviodiStatodiVenezia),Zor-
zisidiverteamettereasoqqua-
dro il vecchiomondopalladia-
no.
Lo fa con la scientificità del-

l’archivista che pezzo dopo
pezzo,cartadopocarta,sarico-
struire una storia che è davve-
roStoria.
D’altraparteGiangiorgioZor-

zi aveva Palladio nel suo dna:
lamadreèFrancescaChierica-
ti Salvioni, progenie del com-
mittentediPalladioper l’omo-
nimo palazzo, oggi sede della
Pinacotecacivica.
Sempre nel 1908, il 15 otto-

bre, sullo stesso quotidiano vi-
centino Zorzi rincara la dose
con unnuovo articolo dal tito-
lo “Sull’anno in cui nacque A.
Palladio”.
Cento anni fa Giangiorgio

apre nuove strade per la bio-
grafiadell’architetto e a lui de-
dica una vita: dal 1908 fino al
1969, anno della sua morte,
pubblicaben152tralibriearti-
coli su Palladio, la storia del-
l’architettura e dell’arte. Tra
questi si contanoanche i quat-
tropoderosivolumidedicatial-
l’architetto:“Idisegnidellean-
tichità” (1959), “Le opere pub-
bliche e i palazzi privati”
(1965), “Le chiese e i ponti”
(1967), “Le ville e i teatri”
(1969). Qualsiasi studio sulla
vita e l’opera di Palladio deve
fareicontiancheoggiconque-
sta enciclopedia.
L’editore non poteva essere

che Neri Pozza, sempre atten-
to a pubblicare quanto di me-
glio sulla cultura e sulla storia
vicentinavenivaalloraprodot-
to.f

ILPERSONAGGIO.GIANGIORGIOZORZI, FIGURADI PRIMISSIMO PIANONELLA VITA CULTURALE VICENTINADALL’INIZIO DELNOVECENTOPER 60ANNI

Zorzi,undetective
dellavitadiPalladio

GiangiorgioZorzi: suamadreera FrancescaChiericati Salvioni

Nacquenel1887
emorìnel1969
Pubblicò152libri
ingranparte
conl’editore
NeriPozza
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Giangiorgio Zorzi non ha solo
PalladionelsuoDnamaanche
un po’ di Bertoliana: suo avo è
Michelangelo Zorzi, giurista e
letteratochenel1772ènomina-
todirettoredellaBibliotecacit-
tadina.
Gli studi di Giangiorgio su

Palladio iniziano proprio in
Bertoliana dove può consulta-
re una copia del manoscritto

di Paolo Gualdo sulla vita del-
l’architetto (l’originale si trova
allaMarcianadiVenezia)eleg-
gere i contributi del più gran-
de palladianista dell’Ottocen-
to, Antonio Magrini, che alla
biblioteca cittadina aveva do-
natotutti i suoiquadernidiap-
punti.
Èancheperquestofortelega-

mechehasempre legatoGian-

giorgioZorzialla “civica”diVi-
cenza che le figlie Adriana e
FulviahannosceltolaBertolia-
na quale sede privilegiata per
conservare le cartedelpadre.
La prima donazione risale al

1994: vengono consegnate ot-
to cassette di carte e appunti
vari relativi a studi e conferen-
zedi storiadell’arte, soprattut-
to vicentina. Lamaggior parte

delladocumentazionesiriferi-
sceaPalladioetestimoniail la-
vorodi ricerca edi stesuradel-
le più importanti pubblicazio-
ni. Le carte rivelano anche il
modus operandi della ricerca
dello studioso, che sottopone i
suoi testi aunarevisionemeti-
colosa e paziente prima della
stesura definitiva: nei quader-
ni, negli appunti e nelleminu-

te la sua scrittura riempie in
modofitto lepagine,talvoltari-
dotte a frammenti, con conti-
nue correzioni e annotazioni
tra le righe. Con le carte arrivò
nel 1994 anche l’archivio foto-
graficoriccodi1193 lastreene-
gativi relativi alle opere d’arte
oggettodi studio.
Oggi, adistanzadi quattordi-

ci anni e in concomitanza con

lecelebrazionipalladiane, le fi-
glie hanno voluto donare alla
biblioteca nuovo materiale: si
tratta di due buste contenenti
bozze di ricerche e di quattro
buste di carteggi, che testimo-
niano la fitta corrispondenza
che Giangiorgio intrattenne
tra il 1908 e il 1969 con i mag-
giori esperti d’arte e storici del
tempo.fMat.Gaz.

GiangiorgioZorzi (il primo asinistra) conGuido e Mimy Piovene, FaustoFranco e RodolfoPallucchini
all'inaugurazionedelprimo corsoestivo di storiadell'architettura venetaall’ Olimpico (agosto1959)

Fuluiastabilireconesattezzal’annoincuinacquel’architetto

Iquaderni fitti diappunti di GiangiorgioZorzi, compresitralecarte donatealla Bertoliana.A destra, in
altounoschizzo dello studiosodiparticolari di architetturepalladiane

In collaborazione con la Biblioteca Bertoliana


